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Evocazione

L’evocazione è, in termini generali, l’invito a manifestarsi che si rivolge a entità misteriose o latenti; è sollecitazione 
a stabilire contatti tra mondi differenti; è rito diretto a chiamare, per virtù magica, sia un’anima dal mondo infero, 
sia una divinità dalla sede abituale mediante pratiche che usano gesti e formule capaci di stabilire relazioni, di 
provocare avvicinamenti. L’architetto pratica l’evocazione – e diviene esso stesso evocatore – in quanto si rende 
depositario della conoscenza degli elementi da evocare e procede nella composizione del progetto ricorrendo 
all’uso di “gesti” e “forme”, quasi mettendo in atto un rito. Nell’eclettismo italiano, gli architetti attivi nel dibattito sullo 
stile nazionale offrono alcuni riferimenti teorici sul potere visivo delle forme, dei lemmi stilistici, dei sistemi segnici, 
dei linguaggi. Ettore Bernich (1850-1914), architetto romano, può dirsi figura centrale per esemplificazione di questi 
indirizzi, dove l’evocazione diviene richiamo alla memoria, monumentalizzato, di passati più o meno prossimi.

Evocazione

Evocation is, broadly speaking, the summoning of mysterious or latent entities until they make themselves visible. 
It is a solicitation to establish contact between different worlds; it is a rite intended to invoke, by magical virtue, a 
soul from the underworld as well as a divinity from its usual seat through practices that make use of gestures and 
formulas capable of establishing relations and of prompting encounters. Architects practise evocation – becoming 
evokers themselves – because they are the custodians of the knowledge of the elements that are to be evoked; 
they then proceed in the composition of a project by means of ‘gestures’ and ‘forms’, almost enacting a ritual. As 
part of Italian Eclecticism, those architects who were active in the debate on the national style offer some theoretical 
references on the visual power of forms, stylistic lemmas, sign systems, and languages. Ettore Bernich (1850-1914), 
a Rome-based architect, is a prominent representative of these trends, where evocation becomes a monumen-
talised reminder of more or less recent pasts.
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Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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evocazióne s. f. [dal lat. evocatio -onis]. – 1. L’atto di evoca-
re. In partic.: a. Rito diretto a chiamare, per virtù magica, 
un’anima dall’oltretomba, per lo più a scopo divinatorio, 
quale fu in uso specialmente presso gli antichi Caldei, 
Ebrei, Ittiti, Greci, Romani. b. Nella religione romana, l’a-
zione rituale con la quale, in prossimità della fine di un 
assedio, quando l’esercito romano stava per conquistare 
una città nemica, le divinità tutelari di questa erano invita-
te ad abbandonare la loro sede di culto, con la promessa 
di onori uguali o maggiori nell’ambito del culto romano. 
2. In embriologia, l’effetto di induzione prodotto da una 
particolare sostanza chimica, detta evocatore. Dizionario 
Treccani online, www.treccani.it, consultato il 15/01/2022.

Alberti), poi e"ettivamente condotto da Adolfo Avena (Bernich 1894; 1903). 
Informa i restauri delle cattedrali di Bitonto (Valente 1912), Ruvo di Puglia 
(Bernich 1901) o Bari. Con tecniche di intervento quasi archeologiche, si 
eliminano superfetazioni barocche, ripristinano spazialità interne, recupe-
rano elementi architettonici e particolari decorativi di alto valore simboli-
co e allegorico. Con gli studi e gli interventi condotti su Castel del Monte 
(Bernich 1895; 1897) e sulle cattedrali romaniche si riscopre il valore meta-
forico dei segni in architettura. 

Per ampiezza fenomenica, Bernich arguisce la necessità di de!nire uno 
“stile romanico pugliese” per indicare architetture monumentali, civili e 
religiose, evocanti una particolare declinazione dello stile romanico, territo-
rialmente localizzata e iconogra!camente codi!cata. La fascinazione delle 
architetture medievali, dalle quali traspaiono aure misteriose, lo porta a rin-
tracciarvi valori archetipici (intesi come esigenze di ritorno all’origine del-
le cose, di reductio ad pristina), caratteristiche primigenie, componenti quasi 
sacrali. Alcuni suoi disegni, in lettura diacronica e sincronica, compongono 
mappe conoscitive ed esperienziali dei luoghi. Focalizzano l’attenzione sul-
le architetture “fantastiche” medievali fungendovi da ra$gurazioni, restitu-
zioni, interpretazioni e ri%essioni: mostrano consistenze, canoni e rapporti 
proporzionali, conformazioni, numerologie, orientamenti e alternanze di 
luci e di ombre generate; evidenziano !gurazioni, simbolismi allegorici e 
onirici, a tratti magici ed esoterici, di saperi altri ma con%uenti nell’uni-
cum architettonico. Fotogra!e, calchi e modelli – i.e., quelli prodotti per la 
mostra Arte medievale pugliese all’Esposizione Nazionale di Torino del 1898 
– completano i quadri conoscitivi: generano un racconto evocativo sceni-
co-!gurativo, fatto di !gure apotropaiche, grottesche, telamoni, erbari e 
bestiari che !oriscono nelle architetture di pietra e assommano in sé signi-
!cati reali e morali, più propri dell’arte medievale (Comitato per la Mostra 
di arte pugliese 1898). Scritti, disegni e modelli di architettura compongono 
fonti documentarie e interpretative, labirinti di ricordi dell’architetto e suoi 
riferimenti formali, strumenti di progetto. Gli esercizi di stile – nei restauri 
in pristino e nelle nuove architetture – sintetizzano contenuti esperienziali 
e immagini!ci; producono evocazioni, stilisticamente storicizzate, stabi-
lendo relazioni mediate con architetture e luoghi passati; divengono modus 
per richiamare altri manufatti, evocati o riconoscibili solo ove se ne fosse 
avuta esperienza diretta; ancorano la composizione generale alla percezio-
ne; rendono centrale il sistema visivo come strumento di progetto in gra-
do di generare l’intuizione di elementi allotropici, coadiuvata da inserzioni 
di frammenti a valenze segniche e capaci di evocare emozioni. La fascina-
zione derivata dall’autenticità e dalla dimensione onirica di tali elementi è 
talmente forte da divenire materia che Bernich reintroduce e reinterpreta 
nelle nuove progettazioni campane e pugliesi (i.e., in una villa suburbana a 
Napoli e in un palazzo urbano a Bari, oltre che in architetture cimiteriali a 
Napoli, Bari, Casamassima e Ruvo di Puglia). I frammenti si rendono cita-
zioni, come in alcune inserzioni in mausolei funerari in cui trovano posto – 
giustapposti con su$ciente spregiudicatezza – elementi alloctoni di partiti 
architettonici delle grandi cattedrali romaniche, delle architetture civili e 
militari medievali nonché della classicità romana (Caldarola 2015); Bernich 
ne ripropone e attualizza forme e contenuti nell’eclettismo delle sue archi-
tetture. Stabilisce così un procedimento metodologico-operativo che, al 
netto dell’incedere stilistico, ne evidenzia la contemporaneità.

Bibliogra!a:
Avena A., Monumenti dell’Italia meridionale. Relazione dell’U"cio regionale per 
la conservazione dei monumenti delle provincie meridionali, vol. I, O$cina poli-
gra!ca romana, Roma 1902 | Bernich E., L’architettura di Leon Battista Alberti 
e le Chiese Pugliesi, V. Vecchi, Trani 1894 | Bernich E., Il Castello del Monte, 
Bambocci, Bari 1895 | Bernich E., Sulla Rinascenza della Pittura in Italia (dal 
XIII al XV secolo), V. Vecchi, Trani 1896 | Bernich E., L’arte in Puglia. Castel del 
Monte, in “Corriere delle Puglie”, a. XI, no. 331, 2 dicembre 1897 | Bernich 
E., La Cattedrale e i monumenti di Ruvo, Avellino, Bari 1901 | Bernich E., 
Leon Battista Alberti e l’arco trionfale di Alfonso d’Aragona in Napoli, in “Napoli 
Nobilissima. Rivista di topogra!a e arte napoletana”, vol. XII, fasc. VIII-
IX, 1903, pp. 114-119 | Berrino A., Ettore Bernich, in “Archivio storico per 
le province napoletane”, CXX, 2002, pp. 277 sgg. | Berrino A., Buccaro A., 
Mangone F. (a cura di), Ettore Bernich architetto. 1850-1914 la storia, il proget-
to, il restauro, Prospettive, Roma 2006 | Caldarola G., Il cimitero monumenta-
le di Ruvo di Puglia e gli “esercizi di stile” di Ettore Bernich, in Bucci C. (a cura 
di), Studi Rubastini. I luoghi, l’arte, l’architettura e la storia di Ruvo di Puglia, 
Pegasus, Terlizzi 2015, pp. 147-230 | Comitato per la Mostra di arte pugliese 
(a cura di), Nella Terra di Bari. Ricordi di arte medievale, V. Vecchi, Trani 1898 
| De Caprio C. (a cura di), I percorsi d’arte di Ettore Bernich, Arte tipogra!ca, 
Napoli 2010 | Spilla da Subiaco B., Un monumento di Sancia in Napoli. Opera 
illustrata con rilievi e disegni originali del Bernich, Società anonima cooperati-
va tipogra!ca, Napoli 1901 | Valente G., La Cattedrale di Bitonto, Tipogra!a 
Vescovile, Bitonto 1912.

L’evocazione è, in termini generali, l’invito a manifestarsi che si rivolge a 
entità misteriose o latenti; è sollecitazione a stabilire contatti tra mondi 
di"erenti; è rito diretto a chiamare, per virtù magica, sia un’anima dal mon-
do infero, sia una divinità dalla sede abituale mediante pratiche che usano 
gesti e formule capaci di stabilire relazioni, di provocare avvicinamenti. 
Nelle pratiche magiche, l’evocazione si diceva risultare irresistibile ed e$-
cace quando l’evocatore conosceva il nome vero della divinità da evocare, 
ne manteneva memoria senza trasmettere compiutamente l’informazio-
ne al di fuori dei partecipanti al rito. L’evocazione è “chiamarsi fuori”; per 
declinazione terminologica d’ambito chimico, è allotropia o stato allotro-
pico, proprietà degli elementi di esistere e restare tali in diverse modi!ca-
zioni e accostamenti. Quale atto o e"etto del richiamare alla mente, attiene 
alla dimensione del ricordo, del richiamo, della ri-evocazione, del rendere 
nuovamente materia viva cose passate, mediante allusione.

L’architetto pratica l’evocazione – e diviene esso stesso evocatore – in 
quanto si rende depositario della conoscenza degli elementi da evocare 
e procede nella composizione del progetto ricorrendo all’uso di “gesti” 
e “forme”, quasi mettendo in atto un rito. In architettura, l’evocazione 
rimanda al potere visivo esercitato dalle forme architettoniche e ai valo-
ri metaforici dei sistemi segnici, legandosi alle questioni della percezio-
ne, del linguaggio. Ogni architettura possiede, a suo modo, componenti 
evocative; ogni azione di progetto si connota ricorrendo a forme il cui 
valore non cambia in astrazione da questioni stilistiche e relativi lemmi. 
L’evocazione si genera per declinazioni di simbolismi, di memorie for-
mali, di tracce; si dà per elementi e per aggregazioni degli stessi; procede 
per frammenti e composizioni di sequenze immagini!che.

Pur se additate con valenze negative da larga parte della critica archi-
tettonica, le architetture dell’eclettismo richiamano tali questioni. Gli 
esercizi di stile che ne determinano la connotazione formale compongo-
no alterne occasioni di praticare l’evocazione di elementi e stilemi pas-
sati attraverso citazioni più o meno direttamente riconoscibili o appena 
accennate, reinterpretazioni o accostamenti inediti. L’uso, a tratti spre-
giudicato, degli stili architettonici potrebbe additarsi quale momento 
intermedio tra evocazioni passate, largamente rintracciabili nella storia 
dell’architettura, ed esplorazioni più recenti in autori contemporanei. 
Nell’eclettismo italiano, gli architetti attivi nel dibattito sullo stile nazio-
nale o"rono alcuni riferimenti teorici sul potere visivo delle forme, dei 
lemmi stilistici, dei sistemi segnici, dei linguaggi. 

Ettore Bernich (1850-1914), architetto romano, può dirsi !gura centrale 
per esempli!cazione di questi indirizzi. Tra il 1874 e il 1893, indaga l’antichi-
tà classica e il suo recupero in età rinascimentale e moderna. Partecipa a con-
corsi e progetta edi!ci privati e pubblici, tra cui il noto Acquario Romano 
nel quartiere Esquilino, che lo avvicinano a Eugenio Sacconi, Gaetano Koch, 
Carlo Busiri Vici. L’uso degli stili architettonici diviene occasione di evo-
cazione e reinterpretazione di elementi e forme passate (Berrino, Buccaro, 
Mangone 2006). In bilico tra ampi attingimenti alla classicità e tenden-
ze neo-medievaliste, i progetti ri%ettono studi analitici, e"ettuati in presa 
diretta, sui patrimoni storici della città di Roma e non solo. L’evocazione 
diviene richiamo alla memoria, monumentalizzato, di passati più o meno 
prossimi. Dal trasferimento a Napoli nel 1893, Ettore Bernich diviene stu-
dioso e restauratore; interviene su edi!ci civili e religiosi, in ambito napo-
letano e pugliese, nei lavori promossi dall’U$cio per la Conservazione dei 
Monumenti dell’Italia Meridionale, collaborando con Adolfo Avena.

“Tutto quel medioevo autentico – scrive in una nota – mi mise un tale 
ardore di saperne un poco più di quello che se ne era scritto che scordai 
subito i ruderi romani” (Berrino 2002, p. 288).

I risultati di studi e ricerche emergono dai taccuini di annotazioni, dal-
la corrispondenza con colleghi e amici, dagli articoli sulla rivista “Napoli 
Nobilissima” di Benedetto Croce, corredati da disegni dal vero, rilievi o 
ipotesi ricostruttive. Gli scritti formano raccolte argomentate di spazi 
e manufatti monumentali; le illustrazioni evocano mondi altri, scono-
sciuti ai più, luoghi magici e inesplorati. Si compongono gradualmente 
resoconti, fatti di appunti, schizzi di viaggio, disegni tecnici restitutivi 
e interpretativi dei monumenti con i quali l’architetto entra in contat-
to (De Caprio 2010); diari di viaggio alla scoperta di territori “vergini” 
dell’Italia meridionale; archivi esperienziali, conoscitivi e informativi di 
patrimoni monumentali privi di studi sistematici, aperti a diverse esplo-
razioni e interpretazioni (Avena 1902).

“Dove le notizie difettavano o mi mancavano i documenti, ricercai la 
verità sul monumento stesso, interrogando le pietre, facendo le forme, 
delle quali cose sono molte volte più eloquenti di qualsiasi documento 
sincrono, tacendo alcune verità che l’aspetto dell’edi!cio te lo dice a chia-
re note” (Berrino 2002, p. 277 sgg.).

Questa premessa metodologica guida l’approccio, tra gli altri, al restauro 
dell’Arco di Castelnuovo a Napoli (Bernich sostiene l’attribuzione, erro-
nea ma ugualmente signi!cativa per costrutto teorico, a Leon Battista 

Interno della Cattedrale di Bari, proiezione dei raggi solari 
sulla rosa pavimentale della navata centrale nel giorno 
del solstizio d’estate. Ph. Michele Cassano, 21/06/2016. 
Foto vincitrice, con Fondazione Puglia, del Contest 
Fotografico Focus Philantropy 2020, categoria Cultura.
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